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L'Iri ha voluto liquidare l'azienda ma ancora non è detta l'ultima parola 

La vertenza Maccarese non è finita 
•;•• •'.•••••:•! ••:• • • •' •:. " •: •• / . . ;.., y . ; . , . . ' „. ;••'' i :• 

Gestione straordinaria per tre mesi, nell'intento di trovare la soluzione definitiva - Continua, 
e si rafforza, la lotta dei braccianti - Il sindacato: «Coinvolgere tutta la città» - Assemblea coi 
lavoratori - Bagnato: «Un attacco pericoloso senza precedenti» - D «disimpegno» di De Michelis 

Il Pei : un atto grave 
contro i lavoratori 

Sulla grave vicenda di Mac
carese la Segreteria regionale 
del PCI ha emesso un comu
nicato in cui esprime netto 
dissenso e denuncia la deci-
sione unilaterale del Consi
glio di Amministrazione dell' 
IR I di liquidare l'azienda a-
gricola Maccarese nonostante 
che la Regione, le ammini
strazioni locali, le forze poli
tiche democratiche ed i lavo
ratori si siano sempre oppo
sti a questa soluzione ed ab
biano concretamente mostra
to — con tangibili risultati — 
il loro impegno per risanare 
l'azienda, assegnandole un 
ruolo Importante nel quadro 
dello sviluppo dell'agricoltu
ra e della economia 

Questo atto è grave, — con
tinua la nota — come grave 
ò la volontà del ministro De. 
Michelis di avallare. In modo 
sbrigativo e semplicistico, lo 
smantellamento di Maccare
se, rial quadro di un inaccet
tabile orientamento che tende 
allo sganciamento delle par
tecipazioni statali dal settore 
agricolo nell'intero Paese. I l 
completo abbandono dell'im
pegno delle PP.SS. dall'agri
coltura, dove controllano ol
tre 40 aziende ( I R I , E F I M , 
ecc.), ò un singolare modo di 
esercitare una funzione di go
verno dell'economia che, al 

di fuori di qualsiasi confron
to e dibattito su una scelta di 

- tale importanza, vuole met
tere il Parlamento e le Re
gioni di fronte al fatto com
piuto. 

I comunisti ritengono che 
sia possibile, come già in lar
ga parte è dimostrato dall'e
sperienza, mantenere l'accor
do del 1978 tra IR I e sindaca
t i , risanare l'azienda, conser
vandola all'interno delle PP. 
SS. 

l'i ritiro dell'I RI può aprire 
strade pericolosissime — di
ce il comunicato — alla spe
culazione edilizia che non so
lo determinerebbero la disgre
gazione dell'azienda, ma com
prometterebbero lo stesso 
assetto del territorio, pregiu
dicando uno sviluppo equlll-

. brato dell'area romana, del 
comparto aqricolo e della e-
conomla del Lazio, al cui In
terno le partecipazioni stata
li debbono esercitare una 
funzione crescente. 

I comunisti dichiarano là 
loro' disponibilità a ricercare 
le soluzioni più giuste per la 
salvaguardia e il rilancio di 

' Maccarese. Condizioni neces
sarie restano II mantenimen
to dell'occupazione, l'integrità 
fondiaria dell'azienda, la prò* 

. prietà r>el suolo, l'impegno 
delle PP.SS. 

H colpo di mano dell'Ir! è riuscito: la Maccarese è stata 
liquidata. L'altra sera, dopo una drammatica riunione durata 
fino a tardi, gli azionisti hanno. decretato la «fine» della 
grande azienda agricola. Poche ore per far fuori, con un 
colpo di spugna, decenni di battaglie politiche. XI ricatto, 
tatto pesare ogni volta nel corso della vertenza, è diven
tato Un fatto. Ora l'azienda sarà consegnata al liquidatori 
— sono tre, già nominati — che avranno il compito di tro
vare entro tre mesi una soluzione definitiva. L'orientamento 
è di vendere la Maccarese a qualche gruppo privato. Perché 
né il ministero, né tantomeno l'Ir! hanno più intenzione di 
tenersela. ' 

E' un- atto grave, col quale si vuole concludere una vicen
da che ormai dura da anni, le cui responsabilità sono esclu
sivamente della dirigenza dell'azienda e di chi ha permesso 
e favorito una gestione clientelare, contraria agli interessi 
produttivi. . • . 

Ma è chiaro che il colpo di mano dell'Iti è stato possi
bile proprio perché, ormai, l'orientamento èra diventato nelle 
ultime ore chiaro, preciso e da più parti (anche, è il caso 
di sottolinearlo, dai grandi organi di informazione) si era 
spinto affinché si chiudesse in questo modo la vertenza. Lo 
stesso De Michelis, che pure s'era dimostrato contrario alla 
ipotesi di liquidazione, ha fatto sapere, l'altro giorno, che 
isterica —: « Dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
vernare» l'azienda e che, anzi, volevano disimpegnarsi dal 
settore. E cosi Tiri non ha avuto più perplessità — come 
ne aveva avute nel corso della vicenda — ed è passata 
ai fatti. •••-•--.- > • - - . . - . , - . 

La liquidazione, è certo, lascia pochi spazi di manovra, 
sia al sindacato, sia alle altre forze politiche che si sono 
battute contro la «vendita». E' un fatto compiuto. Ma la 
lotta continua. Perché non è pensabile che vengano «bru-

: ciate » energie produttive,. Impianti modernissimi, strutture 
e macchinari d'avanguardia. Non è possibile che la «storia 
di Maccarese » finisca cosi. I braccianti lo hanno ripetuto 
Ieri mattina In assemblea — un'assemblea partecipata, non 
isterica —: «dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
posizioni non cambiano, le partecipazioni statali non pos
sono lavarsene le mani. Ma questo non possiamo dircelo ' 
tra di noi, dobbiamo spiegarlo alla gente ». C'è bisogno, 
oggi - più di ieri, di una mobilitazione di tutta la città 
contro un atto di forza che mette in discussione il suo 
sviluppo, il suo futuro. •..•:-• ' r. '••-.-

11 problema di fondo è proprio questo: il tentativo di 
far pagare al lavoratori scelte sbagliate di altri. «La que
stione dell'efficienza — dice Umberto Cerri, della segre
teria regionale -Cgil — diventa una scusa, un pretesto per 
favorire l'uscita delle partecipazioni statali da quei settori 

sempre dimenticati. Se il nodo fosse il conto economico 
l'azienda non sarebbe governabile da nessuno, nemmeno dal 
privati». Ma il nodo, e chiaro, non è questo. Perché anche 
all'in sanno — ma fanno finta di non vedere — che quel 
deficit monstre di sei miliardi c'è perché la direzione ha 
voluto che ci fosse. Maccarese va liquidata, allora, perché 
gli interessi politici guardano solo ad altro: all'lndustrta, 
alle macchine, alla siderurgia. E l'agricoltura rimane eterna 
cenerentola. E' questo il fatto politico più grave. 
'L'attacco dell'in, comunque, ha fatto rinsaldare il mo
vimento sindacale. Ora sono tutti convinti — anche la 
Clsl — che «bisogna intensificare le azioni di lotta» per 
impedire che passi questo progetto. S'è capito — ma non 
è un po' tardi? — che lo scontro politico non era tanto 
sulla Ipotesi di risanamento, quanto sull'esistenza o meno 
della Maccarese. E' l'occasione per tornare, con più forza, 
all'attacco.- Oggi un'altra • assemblea deciderà come conti
nuare la lotta. Tre mesi sono pochi, è vero, ma possono 
bastare a cambiare la situazione. >• { 

La reazione alla decisione dell'Iri è stata dunque forte. 
E non solo nel mondo sindacale. (pubblichiamo qui accanto 
la dichiarazione della segreteria regionale del PCI). « Quel
l'atto — dice l'assessore regionale all'agricoltura Agostino 
Bagnato — è di una gravità senza precedenti, è un duro 
colpo al nostro sistema agricolo. - E 11 governo non può 
avallare questa violenza alla realtà economica del Lazio 

. nel momento in cui le forze che hanno a cuore il destino 
di Maccaresê  avevano mostrato la loro disponibilità a lavo
rare per • il risanamento. E' preoccupante anche l'orienta-
mento del ministero che vuole abbandonare l'attività pro
duttiva In agricoltura. Maccarese, comunque, può essere 
salvata e tutti devono fare il loro dovere. L'Iri. che ha 
pesanti responsabilità, non può sottrarsi a questo compito 
con un Inaudito colpo di mano». 

Analoga preoccupazione ha espresso l'assessore comu
nale • Olivlo - Mancini. « Maccarese — dice — non è una 
azienda decotta, ma un'entità produttiva che vanta grandi 

- potenzialità di sviluppo. Il suo malanno, quindi, non è 
. strutturale ma gestionale. Da questo, allora, sarebbe saggio 
partire prima di adottare scelte di disimpegno o di li
quidazione». ; ' • - ' . ' ~ 

Non tutto è perduto, perciò. CI sono le condizioni, anche 
se minime, per riprendere la lotta. Bisogna avere la forza, 
maggiore di quella avuta finora, per impedire che Macca-
rese, la sua storia, la sua economia, siano cancellate per 

sempre.- •• • 
Pietro Spataro 

La riunione della commissione industria del Senato 

«Non si può costruire 
la centrale senza 

(e contro) gli ^t i locali » 
Alla seduta, su Montalto, hanno partecipato il ministro, i presi
denti dell'Enel e del Cnen, il professor Ippolito è i Comuni 

Su richiesta dei parlamen: 
tari comunisti, la commissio
ne industria del Senato ha 
ascoltato ieri, sui problemi 
aperti dalla ripresa dei lavori 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, il presi
dente dell'ENEL Corbellini, 
del CNEN Colombo, il pro
fessor ;. Ippolito, - presidente 
dilla commissione che ha 
studiato i problemi della si
curezza del luogo, il ministro 
Bisaglia e gli esponenti degli 
enti locali della zona. 

I dirigenti dell'ENEL e del 
CNEN hanno difeso non solo 
le scelte effettuate, ma anche 
le procedure (contestate, pe
rò, dai rappresentanti degli 
enti locali, che si sono giu
stamente visti più volte sca
valcati). mentfe il professor 
Ippolito, ha ribadito la validi
tà dei risultati • della sua 
commissione, secondo la qua
le non sussistono pericoli 
sotto il profilo sismico. ; 

Contraddittorio l'intervento 
dell'on. Bisaglia, che ha da 
un lato difeso 11 : comporta
mento del governo, che fu di 
disimpegno e passività, e si è 
dichiarato, dall'altro, dispo
nibile per il futuro r ad un 
rapportò, diverso, di consul
tazione e coinvolgimento nel
le decisioni degli enti locali e 
delle popolazioni. Un propo
sito che già oggi sarà messo 
alla prova nel programmato 
incontro a Montalto tra i 

rappresentanti del governo e 
gli .amministratori locali..... 
. I comunisti (sono interve
nuti i compagni Miana, Ber
tone e Urbani) hanno messo 
innanzitutto in rilievo la pò-. 
sitività dell'audizione in Par
lamento e dell'incontro tra i 
raDDresentanti locali e quelli 
degli enti interessati e del 
governo, auspicando che ciò 

"diventi una procedura. per
manente. in. modo da instau
rare rapporti positivi tra tut
ti f»li interessati in ógni fase 
di installazione delle centrali 
dato Miana, è quello di Caor-
di ogni tipo. Un esempio po
sitivo. in tal senso, ha ricor
so, anche se. per quella si
tuazione. si sono evidenziati 
difetti nell'assegnazione degli 
appalti che bisognerà per il 
futuro evitare. . • 

Breve black-out 
ieri sera a Roma 
Black-out ieri sera, a Ro

ma e in alcune zone della 
provincia. Verso le 22,45 • è 
mancata la corrente, In qual
che quartiere per circa venti 
minuti, In altri per molto me
no tempo. Buio anche a Fra
scati. a Guidonia e in altri 
comuni nei dintorni della 
città. •'-_ • . - . . . . 

pausa del breve black-out 
un guasto su una linea pri
maria dell'Enel. 

Bisaglia ha annunciato un 
piano per la realizzazione di 
centrali a carbone e nucleari, 
e per lo sviluppo della meta
nizzazione. specie nel Mezzo
giorno. Ha taciuto però sui 
ritardi e le pesanti responsa
bilità del governo anche nelle 
procedure, come - ha invece 
sottolineato il compagno Ber
tone e come è. venuto chia
ramente in luce 

Urbani ha ricordato che i 
ritardi e le difficoltà che si 
riscontrano nella costruzione 
delle centrali nucleari e con; 
venzionali devono essere fatti 
risalire da una parte alla la
titanza del governo, e dal
l'altra al comportamento del
l'ENEL e del CNEN, troppe 
volte solo apparentemente 
disponibili ad un rapporto di 
collaborazione con le popola
zióni. Senza il consenso degli 
enti locali non si costruisco
no centrali — ha ribadito il 
parlamentare comunista — e 
tale consenso ' può essere ot
tenuto se si accetta un. rap
porto di pari dignità e di 
reale corresoonsabilizzazione 
delle forze locali. 

Un documento: unitario sca
turito al termine della riu
nione ribadisce la necessità 
di un rapporto corretto e 
continuato con gli enti locali 
e di un'ampia informazione 
delle popolazioni in ogni fase 

n. e. 

L'azienda agricola è diventata un simbolo per il movimento operaio romano 

Cent'anni di lotte sii quei tremila ettari 
Dalle prime organizzazioni bracciantili al decreto regio del '33 che istituiva 0 consorzio di bonifica - La sconfìtta 

"":- Nelle vertenze sempre anticipati i risultati dei contratti provinciali - Gli obiettivi economici degli anni 50 

- Un'assemblea -di" azionisti, 
• qualche conto, magari? gon-
. fiato, e vogliono liquidare un 
.pezzo di storia.. La « Macca
rese» è un simbolo, è — a 
suo modo — un modello. Le 
esperienze, le sconfitte, le vit
torie del movimento sinda
cale romano sono jtate sem
pre legate a questa ' azienda. 
Da qui è nato il primo nu
cleo di organizzazione '• brac
ciantile, da qui sono nàte 
le prime lotte « politiche » 
del sindacato, quelle che non 

• miravano più solo al salario. 
-E quU nel passato recente, 
sono state organizsate anche 
le battaglie per disegnare una 
Roma diversa non più « go
vernata» dai palazzinari. Ec
co perchè le sinistre e il sin
dacato ci tengono tanto 'alla 
« Maccarese ».- /;--'•'• ,„- ;•;-.-*-•• 

Ci tengono, a cento, anni di 
• storia che non •. possono es
sere cancellati. Cento anni 
esatti. Nel 1880, nella sona, 
fu proclamato il primo scio
pero dei braccianti. Non. ne 
potevano biù della malaria 
che li falcidiava, della mise
ria, della fame. Scioperarono 

.e. persero., .Seguirono anni 
molto duri. Poi una svolta 
importante. Nel 1933, con de-

" creto règio, viene costituito 
il a consorzio di bonifica» 

. per- Maccarese e la società 

.entra-a far parte del gruppo 
Iri. La zona, come tutte le 
fi paludi» attorno, a Roma. 

cambia voltpszjvcrivamf, ^eeny^^ 
tadini dal Jieileto, ty ;COStmi- • 
scono le case,' le 'chtesè..:Si. 
tenta un'agricoltura moder
na. Per il regime è «un fiore 
all'occhiello». Ma-., Ce un 
«ma»: un'azienda agricola 
con criteri capitalistici faci
lita anche la possibilità di 
organizzazione per i lavora
tori. • .i ; *-•'.-•. 

- •'- L'organizzazione/ clandesti
na durante il ventennio, esce 
allo scoperto nel primo dopo
guèrra. ì braccianti di Mac
carese sono assieme ai con-

, tadini nell'invasione • delle 
terre dei « settantacinque » 
(cioè delle 75 •famiglie roma
ne che possiedono tenute su
periori ai mille ettari) sono 
in prima fila nello strappare 
la legge Segni, ma mancano, 
come tutto il movimento sin 
dacalè, all'appuntamento de
cisivo, quello per farla fun
zionare: e così le commissio
ni per l'assegnazione delle 
terre incolte non si costitui
ranno mai. E il «movimen
to» rifluisce, ci sarà un dif
ficile periodo di stanca. 

Dovunque, ma non. alla 
Maccarese, Nel '49 lo scio
pero nazionale di categoria 
a Róma riesce solo « nella 
grande fattoria». E stavolta 
la testimonianza non è di 

. parte, è del capo di Gabinetto 
del' Ministero degli Interni, 
inviato sul posto a «norma
lizzare» la situazione. Il fun-
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Una foto storica delle prime lotte della Maccarese 

zionario, nei suoi appunti, 
scrive cosi: «La percentuale 
di aderenti allo sciopero dei 
braccianti oggi. 29 maggio, si 
è ulteriormente ridotta. A-
stensioni di qualche rilievo si 
sono .verificate oltre che nel
la tenuta Granacci, solo nel
la Bonifica di Maccarese. Da 
voci raccolte sembra che un 
certo malcontento serpeggi 
fra gli stessi scioperanti, i 

quali rimprovererebbero ai lo
ro dirigenti di averli spinti 
a scioperare, senza preoccu
parsi di dare loro un'atsi-
sterna». Più che «voci» era
no una speranza. Una speran
za che sarà delusa. Lo stesso 
funzionario scrive, una setti
mana dopo, il 6 giugno del 
1949: «Le percentuali di ade
sione allo sciopero sono as-

Lì U sindacato ha resistito^ 
ma il «contàgio» con te al
tre aziende agricole non è riu
scito. Insàmma la «Macca-
rese» resta una fortezza, ma 
isolata. B cominciano gli an
ni bui, gli anni della «rivin
cita», facilitata anche dagli 
errori del movimento sinda
cale. Alla fine degli anni '40 
la Confederterra (che vede
va assieme contadini e brac
cianti) si divide: nel '48 na
sce la Federbraccianti. E per' 
tanti.anni te due organizza
zioni marceranno • in ordine 
sparso, chi a occupare le ter
re, chi a rivendicare i minimi 
salariali, senza . mai incon
trarsi. ';-.Or-.-v % v'v >'--.:.: -? 

E si arriva agli anni 'SO. 
La «molla» che fa scattare 
le lotte è ancora una volta 
la difficile condizione di vita 
e di lavoro. E quello che non 
si riesce a fare altrove, si 
strappa alla « Maccarese ». 
Qui, nel '61, dopo diciassette 
giorni di sciopero, si conqui
stano risultati che verranno 
riconosciuti per le altre a-
ziende molti, molti anni do
po: si ottiene la parità fra 
uomo e donna (altrove sarà 
riconosciuta solo col contrat
to integrativo del '66), si au
menta il numero degli occu
pati, le ferie, il salario, si 

..sancisce, addirittura qon nove _ 
pjjnHf." d'anticipo' suWimèsa't 
.provinciale, lov còmmHsstone ' 
interna. Conquiste che non 
esistevano ancora . neanche 
nelle fàbbriche.. 

E da qui, da. questi risul
tati, a fatica, con un proces
so che ancora non è finito, 
il sindacato comincia a cam
biare il segno dette proprie 
vertenze. Certo Ce ancora a 
salario, ma si comincia apar-
lare di programmazione, ót 
controlli sulla produzione. Se 
ne parla solo. La prima volta 
che queste parole d'ordine 

'• «vivono in una lotta », come 
si dice, è proprio alta Mac
carese. Nel 75 e nel 78. E 
a queste richieste l'azienda 
risponde sempre con la mi-

< nocchi di privatizzazione, di 
liquidazione. Il resto è sto
ria recente: te conferente di 

•produzione, la battaglia per 
far partire i piani di zona 
della Regione. . 

E i braccianti, dopo X al
ni, si ritrovano assieme ai 
contadini. Insomma nella de
cisione della finanziaria ii 
chiudere baracca e burattini 
non c'è sólo un calcolo eco
nomico. Vogliono sbarazzarsi 
di questi 500 braccianti Gli 
fanno più paura di sei mi
liardi di deficit 

:s. b. 

La vittima un impiegato della «Vianini» di Aprilia 

Vuole raggiungere la fabbrica occupata 

ma muore sui binari travolto dal treno 
Silvano Scanziano voleva portare ai compagni un po' di liquore 

« Y«kva affrettarsi, per .por?^ t^sapere-che vuote4|cenzJA- J^ ^ - > ^ ^ - ^ L 
{taré;.da mancare ai >vjwfc..." i:rgjtf^jdipÌBadentf$it?400. £T$ #,£'"£ ?§::* y v ^ C 
tori, che, come : avviene da ttèìzd- dèi lavoratori'.'̂ dovréb-T '"* " ••-•••— -
quindici giorni, passano tut
ta la giornata in fabbrica. 
Ha trovato il passaggio a li
vello chiuso è per non per
dere'tèmpo. ha attraversato 
a piedi 1 binari: proprio In 
quel momento è sppraggiunto 
un treno, che non ha fatto 
In tempo a frenare. .Qualche 
ora dopo, con l'aiuto dei vi
gili del fuoco, da/sotto le 
ruote motrici è stato estratto 
U còrpo senza vita di Silva
no Scanziano, un tecnico di 
58 anni. ; _ . 

La tragedia, è avvenuta Ieri 
pomeriggio, ad Aprilia. La 
vittima era un impiegato del
la VianlnL Da poco tempo 
si era avvicinato al.sindaca
to. da quando l'azienda (di 
proprietà di una società col
legata al capitale vaticano) 
aveva deciso di licenziare 
gran parte del personale. Nel 
la Flc (la fabbrica che pro
duce tubi e traversine per 
treni è organizzata dagli edi
li) ci stava da poco, ma con 
sempre maggiore impegno. 
' Quindici giorni fa alla Via-

nini il sindacato ha deciso 
di inasprire la vertenza. La 
azienda dopo una Incredibile 
serie di provocazioni, ha fat-

be essere cacciato via, insom
ma. Dà allora, da due set
timane gli operai e gli impie
gati si-sonò riuniti in assem
blea permannete dentro, lo 
stabilimento. Organizzano-as
semblee alle quali partecipa
no le forze politiche, organiz
zano «presidi!» al cancelli per 
impedire che la direzione ten
ti qualche colpo di mano, 
portandosi via 1 macchinali 
. Silvano Scanziano ha par
tecipato a tutte queste ini
ziative. Ieri pomeriggio non 
faceva parte delle «squadra 
di presenza», come le chia
mano con un'espressione de
cisamente brutta, ma in fab
brica ha deciso di andarci 
ugualmente. Faceva freddo e 
ha pensato di portare ài com
pagni che dovevano passare 
la notte all'aperto qualche li
quore per scaldarsi Ha pre
so l'auto, ma poco prima .del-. 
la «Vianini» ha trovato il 
passaggio a livello sbarrato. 
Cosi ha deciso di attraversa
re a piedi i binari. Il treno 
lo ha travolto, pochi secondi 
dopo. Ora quel tratto di fer
rovia è ricoperto dà un tap
peto di garofani rossi. 

Sciopero 
degli autonomi 

allo stabilimento 
'della Sogein 

:TJrio sciopero contro 1 la
voratori. Il sindacato autono
mo ha indetto un'agitazione 
allo stabilimento della Sogein 
di Ponte Malmone non solo 
sul tema dell'ambiente di la
voro, ma anche e soprattutto 
sul rinnovo contrattuale, at̂  
taccando la federazióne sin* 
dacale unitaria:' Lo sciopero, 
com'è naturale, non • ha ri
scosso.. molto successo. Net 
l'altro «centro» di Rocca 
Cencia il lavoro si svolge re
golarmente. '..;•. 

H consiglio unitario d'a
zienda, in un ' comunicato 
diffuso ieri, respinge lo scio
pero a oltranza e invita I 
lavoratori a riflettere seria
mente sulle sue conseguenze. 
Per quanto riguarda le condi
zioni di lavoro — continua
la nota — è in atto una trat
tativa con la Sogein per.cer
care una soluzione reale. Pro
prio per questo' è'stata In
detta per n i novembre una 
assemblea unitaria. 

Il 5565585 per il pronto interventi; 

Corretto il numero, 
può cominciare 

la «guerra al topo» 
Un errore, banale, gli ha allungato la vita, ma è 

stato solo per qualche giorno. Ora, corretto l'errore, per . 
- il topo non ci sarà più scampo: chi se lo trovasse in 
casa. In ufficio, chi Io scoprisse al mercato o in qual
siasi altro luogo, basta che telefoni al 5565565 e subito 
arriverà una squadra comunale di derattizzazione. 

A prolungargli l'esistenza è stata un'imprecisione 
comparsa sull'ultimo numero della rivista «Roma Co
mune a, il mensile del consiglio comunale: il 5665585, 
non si sa come, era diventato il 56_ 

A quel numero telefonico, rispondeva una famiglia, 
che sulle prime ha risposto alla richiesta d'intervento 
pensando a uno scherzo. Poi. quando ha visto che le 
chiamate aumentavano, ha protestato. Così si è scoperto 
che al posto del 5 era stato pubblicato un 6 e nel 
numero della rivista che sta per uscire, l'errore è stato 
corretto. Per dare più risalto alla notizia, «Roma Co
mune» pubblicherà tanto di vignetta, quella che ripro
duciamo qui a fianco, del disegnatore Mauro Zennaro. 
• Risolto il piccolo mistero (non si capiva perché nono-

. stante le continue denunce sull'invasione di topi in 
scantinati e case, nessuno usufruisse del servizio), la 

. guerra'ai. roditori può cominciare. E non si annuncia una 
battaglia facile. A Roma, secondo un recente studio, 
esistono quattro tipi di topi. Due di questi — sostengono 
gli esperti — sono praticamente invincibili. -

Ancora, alcune stime dicono che in città c'è un ratto 
per ogni dieci abitanti. Altre, più pessimistiche, dicono 
che 1 topi sona tanti quanti gli abitanti (nelle fogne 
della città ce ne sarebbero almeno tre milioni e mezzo). 
Tanti, e tanto grossi:.le condizioni ambientali hanno 
costretto l'animale a cambiare le sue caratteristiche 
fisiche. E oggi al posto del simpatici topini di campagna 
c'è un roditore che può arrivare a 50 centimetri di 

: lunghezza. E un topo, da solo, mangia fino a 28 chili di 
derrate alimentari all'anno e ne altera 150 con le sue 

, feci. Insomma, è meglio chiamare il 5565585 prima che 
. sia troppo tardi. 

«PI 
I <30§§TO f? IL AIUM 
I PEitfrrìzzAzbNt PEL 
rcoMUNe. cadmiti? 

u-

Nei tuguri del Fosso di Sant'Agnese, dopo una telefonata anonima 

Banditi nella baracca con le armi 
I carabinieri sparano: un ferito 

- Una telefonate anonima ai 
carabinieri annunciava anni 
e munizioni In una baracca 
del Fosso di Sant'Agnese. 
Quando un gruppo di uomini 
con i giubbetti antiproiettile 
è arrivato nel luogo indicato 
c'era anche una banda di 
malviventi al completo. Nel 
fuggi fuggi generale, uno dei 
carabinieri ha sparato un 
colpo che ha ferito alla 
gamba Renao Pisu, 38 anni, 
conosciuto per furti, rapine, 
lesioni. Nella baracca fuci
li, pistole e muniziora. 

Degli altri componenti del
la banda, due sono riusciti a 

Anniversario 
Nel terso arnirtenarlo del

la morte del compagno Gio
vanni Drudi della sezione 
Trieste, la moglie compagna 
Alice e 1 figli lo ricordano, 
e sottoscrivono 38.081 lire par 
la stampa comunista. 

Latto 
• V morta la compagna Bru

na Bolini della lesione O-
stlenae. Al marito, —riTìiirt 
Renato e a tutti 1 familiari le 
fraterne condogUanse déDa 

' sezione, della cellula del Gas, 
della federatone « deUTJruU. 

dileguarsi, mentre In quat- , 
tro sono finiti nelle mani dei 
militi. Sembra appartengano ' 
tutti ad una banda di sardi 
speeialiasata in furti, rapine, 
ricettazione di armi e. forse, 

L potrebbe emergere qualche 
collegamento con i sequestri ' 
di persona. Oltre a Pfeu,.so
no stati fermati Gabriele 
Funari. 33 anni, di Oristano, ' 
Luciano Cini, 32 anni, di 
Gemano, Giuseppe Garofa
no, 29 anni di Latina. Per 
loro le accuse sono pesantis
sime: • associazione a delin
quere, conflitto a fuoco, ri
cettazione, porto e detenzio
ne di armi. 

Durante le perquisizioni In 
una ventina di baracche di 
quello squallido pezzo di pe
riferia, a ridosso della-Sa
laria, dove si sono verifi
cate negli anni scorsi ben 
due violenze carnali, sono 
state fermate numerose per
sone, subito rilasciate. 

Nascoste nel tuguri, 1 cara
binieri hanno trovato due pi
stole, una Beretta con silen
ziatore ed una calibro 33 a 
tamburo, cinque fucili auto-
matici a canne mosse, decine 
di munlstoni, passamon
tagna, cah»maglie, refurtiva 
•aria, targhe di automobili. 

Le posizioni degli arrestati 
sono ora al vaglio della ma
gistratura, ma al tratta eer
tamente di una banda molto 
organissata t pericolosa, 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per 0991 aita ora 

19 la riunione dell'Esecutivo del* 
la Consulta Trasporti (Lombardi). 

ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

I PROBLEMI DELL'ATTIVITÀ* 
IDEALE E CULTURALE, DELLA 
SCUOLA, DELLA PROPAGANDA 
E DELL'INFORMAZIONE _ Do
mani *He ore 16.30 Hi federa
zione riunione della commistione, 
allargata ai responsabili cultura a 
srampa e propaganda delia zona 
della cirri a deHa provincia, per 
discutere l seguenti punti all'or
dina del r'orno: 1) L'impegno • 
Tin'uietiva dai comunisti romani' 
sui problemi della cultura. Rela
tore il compagno Corrodo Mor* 
gra; 2) L'impegno a l'iniziativa 
dei comunisti romani sui proble
mi della stampa e della RAI-TV. 
Relatore H compagno Walter Vel
troni. Concluderà H compagno 
Maurilio Ferrara, segretario del 
Comitato Ragionala. 

ASIEMSLSS — OSTIA NUO
VA alla 18 (Sporama); PONTE 
MILVIO alla 18 (Napoletano); 
OSTIENSE alle 17.30 (Tronti -
Giunti): CENTRO allo 1S.30 (Bel-
ducei); FIUMICINO CATALANI 
elle l i (Dalla Seta); BORGO 
PRATI «do . 1t (Mammucari); 
TRASTEVERE .alla 1S; NETTUNO 
allo 1S (RoKI). 

COMITATI DI ZONA — CA-

D 
STELLI allo 18 segretari «3 te
sone e dì circolo (Cervi - G. Pie-
cerreta) ; VALMONTONE alle 
17.30 urbanistica e assetto del 
territorio (Ronzan? - Renzi); SA-
LARIO-NOMENTANO ella 18 a 
Salario organizzethri a commissio
ne territorio (Fotti); TIVOLI afte 
18 Comitato Cittadino (Sartori): 
PALOMBARA alle 16.30 attivo 
femminile (Corridori); aTfe 19,30 
attivo dj mandamento (Boudot)j 
GUIDONIA aHe 17 comitato co
munale e gruppo (Cerqua). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
TORTORELLA ALLA SIP: «Ilo 
7,30 a Portico D'Ottavia assem
blea con il compagno Aldo Tor-
torella, deHa Direzione del Par
tito. ENEL: alle 17.30 a Garba
tene ( T u * ) ; CN.R.; alla 7.30 
in federazione assembleo. 

• Oggi alle 20.30 presso la 
Associazione culturale • Quattro 
Venti > dfbettito unitario sulla 
Fiat, organizzato dalla Zpna Gie-
nicolense. Partecipano per il PSI 
A. Ferrarìo, per il PDUP Di Cor
po, un rappresentante dì D.P„ e 
par il PCI: F. Ottaviano o S. Pic
chetti. 

VITERBO 
GRAFFIGNANO ore 20 rCsMtfV 

II); ORTE-SCALO ore 18 (Bar
bieri); VETRALLA ore 20 (Tre-
bocchlnl), VALLERANO ora 20 
(Pacelli). 


